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LONDRACocainaa300all’ora: iboli-
didellaFormula1potrebberoessere
usatipercontrabbandodidroga.
Conquestosospettoidoganieri in-
glesiaDoverhannoguardatoconoc-
chioparticolarmenteattentoleauto-
mobilidacorsachecircaduesetti-
manefasonoentrateinGranBreta-
gnaperilGranPremiodiSilverstone.Lanotiziaèstatadataieridal«Sunday
Times»,secondoilqualeScotlandYardharicevutodiciottomesifaunaprima
soffiatasuuntrafficodicocainaperilqualesiuserebberolevetturediF1in
movimentodaunpaeseall’altroinbasealcalendariodeigranpremi,einge-
neresottoposteabenpochicontrollidifrontiera.Adispettodeiresoconti for-
nitidadueinformatori, lapolizia londinesenonèfinorariuscitaatrovarepro-
veconcretedelpresuntocontrabbandodidroga.

L’inchiestaincorsohaunnomeincodice:«OperationEquipment».Duein-
vestigatorihannorivelatoalgiornalechecocainanascostaneicontainerdel-
leautoedellepartidiricambiosarebbestatatrasportatadall’Americalatina

all’Europadopoungranpremioin
Brasile.Lamogliediunimprecisato
corridoreinglesehaconfermato
questanotiziaconfidandoal«Sun-
dayTimes»diavervisto«pacchetti
bianchi»messidentrouncontainer
dellaFormulaunoaRiodeJaneiro:
perleisisarebbetrattatosicuramen-

tedicocaina.Aduncertopuntoicommissariresponsabilidi«OperationEqui-
pment»avrebberoanchepensatodiarruolarel’ex-campionedelmondoNi-
gelManselledisguinzagliarlonelmondodelleMcLarenedelleFerraricome
loroagentesegreto.IdueinformatoridiScotlandYardavrebberoconfidato
chel’uomochiavenelpresuntotrafficoèun«uomod’affari londinese»già
condannatoperdrogaecon«agganci»nelmondodellemacchinedacorsa. Il
«SundayTimes»haricordatochedidrogainFormulaunosiparlòaLondra
giànel1990,quandoilpilotaJohnnyHerbertdisseintribunalechesenzavo-
lerloavevaaiutatounuomoalcentrodiuncolossalecontrabbandodimari-
juana.

IL CASO

Traffico di cocaina in Formula1?
Scotland Yard cerca le prove

Coulthard vince la gara dei «secondi»
Hakkinen ko per la perdita di una gomma. Irvine sulla scia del «bugiardo»
DALL’INVIATO
MAURIZIO COLANTONI

SILVERSTONE Chiedevano lo
spettacolo, il brivido e la F1 ha ri-
pagatoconun’altragaradacuore
ingola.IlpaurosoincidenteaMi-
chaelSchumacher;duepartenze,
tre Safety-Car, le evoluzioni su
tre ruote di Hakkinen,infine la
grande corsa di Irvine, chiusa
conil secondoposto (terzoSchu-
miJunior).Tuttoquestoèsucces-
so ieri a Silverstone, nel Gp che
hachiusolaprimapartedellasta-
gione.

Gode Coulthard, il«bugiardo»
(il soprannome che gli ha dato il
suo compagnoMika) che ritorna
a far parlare di sè con ventidue
punti e tanta voglia di rivincita
con una vittoria. Non pensa a
Schumi, né a Hakkinen. Lo scoz-
zese pensa al suo futuro, alla ri-
conferma o a far lievitare il suo
contratto.Dicevamo,duevia.Da
un po‘ di tempo a questa parte è
laprassi.

Al primo start scatta Hakkinen
e Coulthard bruciaSchumacher,
lento che accresce il suo bottino
dipartenze fasulle. Schumirima-
nepiantatoe Irvinecomeungat-
to si prende la terza piazza espin-
ge all’inseguimento di Coul-
thard. Ma è questioni di secondi:
sul rettifilo del via sono rimasti
bloccati Villeneuve e Zanardi. Il-
direttore di gara sventola la ban-
diera rossa. Stop della gara. Non
c’è tempo, il quartetto lì avanti
ha passato la Becketts, Chapel,
passa al rettifilo datrecentoall’o-
ra Hakkinen, Coulthard, Mi-
chael affianca Irvine, blocca le
due gomme anteriori e va dritto
alla Stowe, mentre Eddie imboc-
calacurvaentralasafety-Car,poi
lagaravieneinterrotta.

La seconda partenza avviene
in ritardo, Hakkinen torna in te-
staeIrvineriesceabruciareCoul-
thard,ma èpronta la secondaSa-
fety-Car ad entrare perché la Ar-
rows di Pedro de la Rosa rimane
ferma sulla griglia. Il giro succes-

sivo si riparte, Hakkinen rimane
al comando, Irvine, Coulthard.
Tutto da programma. Irvine a
denti stretti cerca di difendere la
sua posizione, quando non c’è
Schumi è lui che deve andare a
punti e difendere l’onore della.
Eddiespinge(130giro),nonvuole
mollare.

Cinque secondi dividono Irvi-
ne daHakkinen, lagaravaavanti
nella noia e con l’orecchio teso
alle notizie su Michael. L’inci-
dente di Schumi hasconvoltogli
animi, la tensioneprimadellase-
conda partenza era negli occhi

deipiloti.LagaravaavantieHak-
kinen èsempreal comando. Irvi-
ne regge il passo del finlandese.
Ma arriva l’ora dei primi pit stop:
Stewart, Benetton, la McLaren di
Coulthard (è il24esimo passag-
gio), la Jordan. Entra anche Hak-
kinen al 250 passaggio; Irvine il
giro dopo lo imita, ma perde
troppi secondi perché arriva-
«lungo» nella piazzola dei mec-
canici. E lì Eddie probabilmente
perde la gara. Colpo di scena:
Hakkinen ha dei problemi con la
ruota posteriore sinistra ed è co-
stretto a rientrare ai box.Coul-

thardvaalcomandotallonatoda
Irvine. Ventisette i giri e Hakki-
nen fuori dai giochi lontano dal-
la testadellagaradiben55secon-
di.

Siamoametàgara, Irvinespin-
ge ed è a meno d’un secondo da
Coulthard. Hakkinen rincorre,
ma all’imbocco del rettilineo
sbanda e la «solita» gomma po-
steriore sinistra parte come un
proiettile sul prato, rimbalza e ri-
torna in pista. Con una manovra
da campione Mika riesce a rien-
trare ai box. Ron Dennis è imbe-
stialito, fulmina con uno sguar-

do i suoi meccanici. Succede di
tutto, Villeneuve si ferma sul tra-
guardo e rientra la Safety-Car.
Mancano 28 giri alla fine, Coul-
thard mantiene la testa, Irvine
nonloperded’occhio.Hakkinen
si ritira e si mangia le mani per
l’occasione buttata. In sequenza
arrivano i secondi pit per Irvine
(420) e Coulthard (430). Il finale è
tutto per lo «scozzese volante»
dellaMcLarenchedecidedispin-
geresull’acceleratore,portailsuo
vantaggio a tre secondi su Irvine
(che si accontenta) e va a vincere
lasuaprimagaradell’anno.

IL FUTURO FERRARI

Eddie, ora è lui il numero uno. Alesi la spalla?
DALL’INVIATO

SILVERSTONE Il futuro è nella mani di Eddie
Irvine. Che in un modo o nell’altro ha pratica-
mente risolto i suoi problemi di contratto. Do-
vevano passare dieci giorni per la decisione fi-
nale, Montezemolo aveva garantito che avrebbe
parlato e deciso assieme al nordirlandese (a
Monza avrebbe ufficializzato i due piloti del
2000) ed invece l’incidente di Schumi ha fatto
precipitare le cose. C’è il mondiale costruttori
da difendere (64 punti Ferrari; 62 McLaren) e
un titolo piloti da provare ad attaccare. Non c’è
più Schumi (almeno fino a Monza), ma c’è co-
lui che sognava il numero uno, Eddie Irvine, da
domani potrebbe guidare per mano una Ferrari
drammaticamente ko dopo la disgrazia capitata
al suo campione. Insomma, Irvine (oggi a 32
punti come Schumi e a soli otto da Mika Hakki-
nen, il leader della classifica) farà l’impossibile
per dimostrare e per sfruttare la più grande delle
occasioni. Eddie non potrà fare tutto da solo,
avrà bisogno di uno scudiero che prenderà il
posto di Schumi da qui a Monza. Luca Badoer,
oggi in prestito alla Minardi, con tutto il rispet-
to, non sembra la soluzione migliore. La Ferrari
ha bisogno d’un pilota d’esperienza, che abbia
una voglia matta di rivincita. Fatti due conti,
cassati dalla lista Salo e Verstappen al momento
appiedati, il più appetibile è Jean Alesi. Il pilota

francese, il più amato dai tifosi del Cavallino,
ora in forza alla Sauber salirà quasi certamente
sulla Ferrari «numero due» fino al Gp d’Italia

Irvine,èverochehasaputocosaerasuccessoa
Schumisolodopolaconferenzastampa?

«Si, non sapevo nulla e mi dispiace. Mi dispiace
della frattura, spero solo che ora possa recuperare
rapidamente».

È capitato tutto dopopochi secondi dalla pri-
mapartenza:cosaricorda?

«Sono partito meglio di Michael, mi sono subito
infilatodietroCoulthard,stavoperpassarlo,luiha
cambiato traiettorie e ho dovuto togliere il piede
dal gas per non tamponarlo. È stato un momento
difficile, Schumi mi era attaccato poi sul rettilineo
che porta alla Stowe, Michael mi ha affiancato, ha
bloccato le due gomme anteriori, la pista era spor-
ca,edèvolatoviadirittocontroquellegomme».

CosaèsuccessoaMichael?
«Non so. A meno che, prima di arrivare al rettili-
neo, mentre io mi stavo accingendo a superare
Coulthard, lui mi ha toccato la parte posteriore
dellavettura.Comunquelasensazioneècheabbia
frenato in ritardo, ma non ne sono certo.Comun-
que è da tempo che avverto che non la ghiaia non
va bene sulle vie di fuga, che devono essere in sali-
ta, altrimenti l’impatto del fondo piatto sulla
ghiaiafadecollarelavettura,comeèsuccessoaMi-
chael. Spero che questo serva di lezione agli orga-
nizzatori».

Comunque,leihadisputatounagrandegara

«Peccato,potevovincerla».
Perchénonc’èriuscito?

«Ho perso la gara per quel primo pit stop troppo
lento.Colpamia,però.Sonoarrivatomoltolungo
al rifornimento e ho perso almeno quattro secon-
di, quelli che hanno permesso a Coulthard di vin-
cere la gara (ildistaccoalla fineèstatod’unsolose-
condo,ndr)».

EdoraèleiilnuovonumerounodellaRossa
«Beh,devoparlareconTodt.Certoperòchequan-
do sono solo in gara mi sento un po’ più forte.
Quando c’è Michael la squadra si concentra solo
su di lui ed io devo seguire il compito per il quale
sono stato assunto. Se non lo rispetto, guardate
chequimilicenziano».

Sì,maSchumiperqualchegaranoncisarà
«Sento il peso di questa responsabilità, non devo
fareerrori,oratoccaproprioame».

QuestoèilmessaggiochemandaallaFerrari?
«No, ma oggi (ieri, ndr) è successa una cosa incre-
dibile: ho guidato per la prima volta per vincere
una corsa, non ho mai tolto il piede dal gas ed ho
sollecitato al massimo il mio fisico. È stato un
grande allenamento che mi ha fatto capire che
possoesseremoltocompetitivo».

Insomma, Irvine questa è la sua grande chan-
ce.Comeselagiocherà?

«Sarà difficile ora trovare un sostituto, Michael è
insostituibile. Sono a soli otto punti da Hakkinen,
ilcampionatoèaperto:perchétirarsiindietro?».

Ma.C.
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PAOLO CAPRIO

ROMA Michele Alboreto, un ex
della «rossa» di Maranello, non è
teneroconlaFerrari.Per lui, l’inci-
dente di Schumacher non è l’en-
nesima botta di sfortuna «perchè
nelle corse non esiste - dice con
fermezza - è soltanto un alibi per
mascherare le colpe», ma una
somma di errori tecnici e organiz-
zativi.

Sipartedaiprimi.Ilcomunicato
dicasaFerrariattribuiscel’accadu-
to al guasto ai freni posteriori del
bolide. «Un fatto insolito, direi
molto raro già di per se. Se poi an-
diamo a vedere che questo è acca-
duto dopo soltanto mezzo giro di
pista, allora qualcuno deve delle
spiegazioni». Un quesito, quello
di Alboreto, che quasi tutti gli ap-
passionatidiF1disonopostidopo
lo spettacolare incidente. «La mia
impressione,vedendolagaraintv
è stata quella di un errore di Schu-
macher. Ha sbagliato la frenata,
troppo lunga, dopodichè la mac-
china se n’è andata per conto suo
fino allo sbarramento di gomma.
Ripeto, questa è l’impressione da
telespettatore, se però la Ferrari in
viaufficialeparladirotturadeifre-
niposteriori,saràcosì».

Passiamo al secondo errore,
quello organizzativo. E qui il no-
stro interlocutoreèpiuttostocriti-
co verso il team. «Qui, non esisto-
no giustificazioni che tengano. Il
commissario di corsa aveva alzato
la bandiera rossa, cioè la ripetizio-
nedellapartenza,vistochealcune
macchine erano rimaste ferme al-

la partenza. Ebbene, conunaban-
diera rossa alzata si continua a
mandare un pilota allo sbaraglio,
gli si permette di fare un sorpasso.
Una follia. Non c’è stata comuni-
cazione tra i box e Michael. È gra-

ve».
Forse non si sono accorti dello

stop, o forse, essendo ad inizio ga-
ra, il «motore» organizzativo era
ancora freddo. Altrimenti, non si
riesconoatrovarealtremotivazio-

ni: «Strano, perchè con Ron Den-
nis in cabina di regia non sfugge
nulla,saintervenirecontempesti-
vità. Chissà si saranno distratti...»
UnerrorechecosteràcaroallaFer-
rari,allasuarincorsaalmondialee
a Michael Schumacher costretto
in un letto d’ospedale con la gam-
ba spezzata. A questo punto la do-
manda di tutti è una soltanto:
quando tornerà in pista, potrà an-
corarincorrereil titolomondiale?
Sotto questo aspetto, Michele Al-
boreto è abbastanza ottimista.
Due, al massimo tre gran premi
fuori. «Noi piloti corriamo anche
con le ossa rotte. Abbiamo così
tanta vogliadi tornare inpistache

tene freghidi tutto.Nel ‘91aImo-
lamispaccaidappertutto,allacur-
va Tamburello. Tre dita del piede,
ilpollice,unasospensionemipas-
sò da parte a parte la coscia destra
(30puntidisuturainterna),treco-
stole rotte e alcune bruciature in
faccia.Dopounmeseerodinuovo
in corsa. Feci ancora prima nel ‘87
a Montecarlo. Nelle qualifiche mi
ruppi il piededestro.Ladomenica
gareggiai con un’iniezione di no-
vocaina.Arrivaiterzo».

Fuoridueotregranpremisigni-
fica poter rimanere ancora in cor-
sa per il mondiale, considerando
cheHakkinennonriescead«ucci-
dere» il mondiale. E poi c’è Irvine

conlasua«rossa».Èsoltantoadot-
topuntidalverticedellaclassifica.
Unagrandeoccasioneper lui.«In-
dossare la maglia numero uno è
dura da morire. Quando fai la se-
condasceltatuttoèpiùfacile,lere-
sponsabilità sono minori, non ci
sono nè pressioni, nè tensioni.
Adesso per lui cambia tutto, ha a
portata di mano la sua grande oc-
casione. Diventerà il leader del
team e se intepreta bene il nuovo
ruolo lo potrà essere fino alla fine
della stagione. Ma avrà bisgono
dell’appoggio incondizionato di
tutta la squadra». E Schumacher
quando rientrerà?«Farà lo scudie-
ro».MaIrvinesaràingradodireci-
tare da protagonista a tempo pie-
no?. Alboretononsi sbilancia,ma
ha qualche piccolo dubbio. «Ed-
dieèbravo,mafaqualcheerroredi
troppo. Anche oggi (ieri n.d.r.) ne
ha fatti un paio, specialmente in
frenata. Comunque, oggi come
oggi,nessunopuòdirecosariusci-
rà a fare veramente. Bisognerà ve-
dere quanta grinta e coraggio ha
dentro. Prima di lui, a qualche al-
tro collega il colpo è riuscito. A
Mansell, per esempio, a Hill, a
Hakkinen stesso. Erano tutti se-
condi, sono diventati tutti primi.
Oratoccaalui.Inboccaalupo».

L’INTERVISTA ■ MICHELE ALBORETO, ex pilota della «Rossa»

«Ai box Ferrari qualcuno era distratto»
Schumacher
ora è anche
un «cartoon»
Nel 2001 un film

Michele Alboreto,
ex ferrarista,
a sinistra
Eddie Irvine
alza la coppa
vinta per il suo
secondo posto
e in alto alcune
immagini
del momento
in cui la Mc Laren
di Mika Hakkinen
ha perso la gomma
posteriore sinistra

“Irvine diventerà
il leader del team
Sarà molto dura
per lui, è bravo

ma avrà bisogno
dell’aiuto di tutti

”
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■ Primadell’incidentediSilver-
stone,MichaelSchumacher
stavaperdiventareilprotago-
nistadiunaseriedicartoniani-
matiperbambini.Episodia
puntatesullaascesaprofes-
sionaledelpilotadellaFerrari
sarannoadisposizionedelle
emittentitvdi tutto ilmondo.
Schumisiègiàassicurato,ol-
treadunapercentualedeidi-
rittidivenditadellaserie,an-
cheildirittodicontrollodei
contenutidiciascunodeiprimi
26episodi.Lasocietà«Pole
PositionMarketing»,apparte-
nenteall’amministratoredi
Schumacher,WillyWeber, in-
tendeancheprodurreunase-
riedigiocattolie libriperbam-
bini, imperniatisulmedesimo
personaggio.Ègiàin lavora-
zioneunfilm,daltitolo«Mi-
chael’sMagicDream», ilso-
gnomagicodiMichael,chedo-
vrebbeessereprontonel
2001.Protagonistadellaserie
dicartonianimatièilpiccolo
Michael,chelottaconlasua
piccolaautomobilegiocattolo
controforzecattive,cercando
didiventareilpilotapiùbravo
delmondo.
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